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lina sorda agitaziono m'inacciosa 

loi;na ad elevarci dairOriente,&hei 
*tion echeggia da^un sito solo ma 
tulio improvvisato^^ rinvesto, 

É vero che il Principe di Mon­
tenegro è andato a Vieniia^e cho 

^̂ si dice lo spiegazioni date abbÌLiìio 
^assicurato i gabinetto austriaco, 
tma l i fatto stesso della necessUà 
del viaggio dimostra quanto tesa 
fosse la situazione meritre !e pro­
messe montenegrino non possono 
legare a lungo il principato. m 

IJna ^convenzione era stata con-
chiusa per io s g o l e r ò deirEgitto 
per par.̂ e degli ìnffesij ma gravi 
dìfficollà sembrano impedirne la 
esecuzione, ostili Russia o Francia. 

La Russia non cela nemmeno il 
proprio dissùsto per gli insuccessi 
a t propria a t l M l o r e a S t a m b u l . 

Sèri armamenti sui confini afgani 
si collegano' colla rrifWrrezione che 
arde e sii espande in quella regione 
centrale dell'Asia. *̂̂  

Agitazione grave e proteste im­
ponenti vengono da Candid, meW* 
Ire dicesi pure che l'Inghilterra 
intenda annettersi Aefinitivamente 

^ 

bo Nazionale 
pfevé-

D^DEPUTATI 
Tornata del 9^^ 

Presidenza; Biancheru 
I - - • 
T I I - ' 

Buh^M svolge la sua proposta di 
léggH Ì̂>er modifìeasioni al codice di 
procedura civile. 

K(m i)^^endQ3ì ZanardeUif è presa 
in considérr^iofte. 

Si iegge la proposta di, legge dì 
^faffì ed latri, per Codifica alla legge 
eolia Società cotìperàtto^ ^ 

Si riftenda la diacueaiohe del bi 

QuoBto ftttto à tanto deplorevole 
dftpoichà nesbimo dei predocessori^ 
dell'attuale titoìire dell'ufficiò (lineai 
iòtendiaiBo parìare, SÌ è mai sognato^dL^ 
negare è lìoiitaro la Ucèhza déllt%* 
sereizio. . i/ 

1 locali deU'uffijoip delOommissario 

-,- -^ . . - - —, - nessun 
fatto intervermo per metterò questo 
sìg^ Cotì^missarìo nella condizione da-
giusiiUgire la negata o limitata lî  

>.=i^: 

V--? r - ' i mK ^ì---

1 luuftii U011 uiirjuj,^ umvuu i iu i t j ^ i^ i iu 
e quplji dtìU'abi|||fj^^;farono aast^nti 
qutuìdo l*eS6r«ia;!0 esisteva e nessun 

stltuisca,-pordiopi^lmpo nn coroilato 
libortìle j) non sì laspi torre lo redm» 
da quel partito ihtrìgàhte che domlnaif 
voirebbe eu ttì|fe^'le hostré ìstituzioiiii.^ 
L'èloménto l*abbìat«ìc^-:Màta d air si là 
inani attorno^ ; 

Per oggi basta. Fra breve altra naia. 
Un M0meUcm$&- .. 

i ' T ' - ! • • . ,f -Z' 

¥:E'\Y^¥ 

I CìBfo. 
^^Vsi La còfflfffffie della Bull 

è fatta di nuovo allarmante; 
s^^KS^sò della reggenza hotansi 
gerii dissapóri. È inoltre troppo 
pròìtiingala la; prò vvisorietàdi quello 
i5tato, dovè il'moscovita sobiiia di 
tigntiaMe sparge oro a piene mani 

^provvisa crisi di gabi­
netto è doppiata a Belgrado. Re 
Milano licenziò Garatschanine, ligio 
all'Austria, invano si r 
coilser.vatore jD^ristich e, iuà col 
chiedere l'appoggio del ruasofilo 
radicale Ristich^ C^^^osa ò nato 
a Belgrado? "Vi avranno ancora la, 

j prevalenza i ru'ssit È l'Austriaci 
potrà tollerarlo?' Aggiungasi châ  
torbidi gravi $i annunziano al con 
f in i . - • '. - ^ ^ ' ' . 

La calma d'Oliente è adunque 
aRsai nqeno: che apparente e gravi 
nuvoloni tornano ad addensarvisi. 
Nonjà un punto solo in eboUizio-
né'ove la diplomazìa concentrando 
: -;^„*^«; ^P^^^V tsr^^^^ri "anàviirà (ìì 

lancio dell'istruzione pu^^lip pel 1|37.^ 
Miniacakhi raccomanda i rastàuri 

del'óoro di Santa Maria in Organo di 
Verona. , 

Parecchi deputati farmo varie rac-
comandajsioni. 

Il Ministro informa di quanto il go* 
verno ha fatto, pai monuraenU racco­
mandali V*W*«inànto intende ùre, 
Ttìrrà^^j>nto dello raccomandazion). ; 
JaccetU, passando della proposta dì 

legge sua e di B'oDghir per la tulola 
de» tóofiwtnenti ifì Rorna, prfiga che 
al Ministero si^prepari^Oti : piano ar-
cheolpgico che serva: di base alla e-
dili2Ìa nolta parte di Roma che vuoisi 
destinoire alla passeggiata storicR, ac­
ciocché hon aia pregludièàta la que 

" s t i o n e ^ g ^ e se iVorif si tjyrà «t^pre 
^Hempo di discutere la legge. 

^ ' I 

Bovio vuole che ai tolgano gli as­
segni alle accademia inutili^ e sidiano 
alle biblioteche. 

^^rcora riv0coniai;id%|!che cessino 
:gli ipconvenìenti che si verificano nel 
sistanoa d*insegnamento nei''ginnasi' 
licei^ 
. Coppino dà spiegazioni edi..iassica-r|̂  

ragioni; M d iy i JM^ i^ r l ' 

È^a^ya svdig'o un intert'ogazTone per 
inviVaVe'.il tóiiiialro a migliorare la 
sorte dei segretari coniunali, preve 
dg|ido che U nuova legge coixiuj|^l0,i 
provinciale tarderà a, venire ìò 'd i ;. 
isèusfiione. 

CWspi non accétta, perchè gli stral­
c i a i urta od altra parte, guasterib-
bero Paconomia dtìlla leggo., l '̂<^biara i 
che rÌRpotidf.'rà domani BU'interpol 
Iftnzà di Bovio annunzjat^ ieri. 

Levasi la seduta alle 6 e ^ 5 . 

' ^ 

[ H I 

Ma sj capisce già, che importa.ai 
piibbìico funEÌonariOfChe ci fa ricGr-
:d*?r!lt:pulizia austriaca, aa iydMìto 
degli altri è manouiessOj se viene re­
cato danno ad un padre di numerosa 
faraiglia pur di soddisfare ai propri 
comodi ed alle esigenze di qualche 
bisbetica sign̂ Qir»» , ^^^^ 

Noi conosciamo dei Oommissari che 
godendo il beneficio del cortile sotto­
posto alla loro abitazione pronunciano 
parole poco convenienti al)* indiriz?o 
degli inquilini delle abitaì^ioni che 
contornano il detto cortile per il solo 
fatto che si afTiiccìano allò finestre 
peiiì prendere 'una boccata d'aria, a 
v94rebbero impedire p#r|ipo J l pi* 
piccolo chiaccherio cli.O: avviene 
persone ont ste e dabbene e cho hannot 
a! detto di questo sig. Comraissario, 
il solo difetto di essere drtWjjpo 
buon omors^: ;.̂ fl«Éi 

E sempre per il troppo dejicato 
sentire di questftiftperla dì Commis­
sario gli inquilini (ielle abitjizioni che 
guftrda^^l donile'sì'^vedon0 mioac-
ciati di essere sfrattaci dalla caS©? 
per le, continue preGaJi^e lagnanze, 
che egli., muova, versoirproprietario, 
dPgU stftìii chb^^^orrebbe riconoscere^ 
| | . ragioni degli inquUiuì, ma ubbedi-
slo ar detto signor Commissario per 

Dopo questi faltidonìandp al B* 
Pref;:.Uo della Provincia, al .sig. Mi-
ni&tro'IeU' loterno, sono questi fCora-
ifilsari W iliìffó governo d'Italia ? 
0 non rappresentano invece un passato 
che non dovrebbe essere più ricor­
dato ? , 

Per intanto domandiamo che sì prpy* 
« , magari con sWplici richiami» 
peròhé quésto sig. Commissario entri 
nella conoscenza dei propri doveri, ri­
servandoci di ritornare sull'argomento' 
se il conteaao attuale non sì̂ . modir 
ficasse. *̂ ^̂  * f » 

Immn GiaiEli oviifale 

riaversi prontpioente; cidi diflainy! lì* 
trista imprèasibrie da noi ticev^^gt 

Chiudo ; c ^ ^ r l > u g ù c f c h ^ : ^ p V 
atra Sooiotà Ginnaafica prosperi e di­
mostri che la gioventù odierna nboé 
poi cosi/Jaccona e iodolenia comesi 
vorrebbe ifi*r ered6r«,̂ f!ft<5Cio voli per^ 
che i npatrì giovatìi ginnaaii siane =il 
frai^^union fra gli «omini dal par-
tito liberalo unitario del mio Pàòeè 
che ora-é^iii mano, o età per dive» 
nìrlo, dei clericali puro «angue* 

Maodo ÌÊ flno un altro saluto ai no 
stri ospìatĵ  cortesi che ci, fecero pas 
sare lietamente una giornata che fa 
bella perchè Consacrata at lavoro. 
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i propri sforzi' ipossa 'sperare 
riuscire ad acquetare; qui la mv̂  
naccia si estende^n^^molti siti ove 
opposti sono, gli inteiressi e Je a-
spirazionì, e perciò l^iìffi(;oltà per 
evitai'fi la esplosion«ì: fa sempre 
più pericolosa. Gli uomini di stato 
devono assai, impensierirsene, poi­
ché non sarrdiftìcilfì che così na­
sca quell'urto che fìnorn con tanto 
lavorio riuscirono ad impedire; al­
meno Io si avvicinerà ancora molto 

Il moiffifib si fa sempre più 
critico; le ditìeoltà vanno da lungo 
tempo accumulandosi; gli eccessivi, 
armamenti fatti nella fiducia di al-
ìòstanafe il supremo cimento mi­
nacciano di riuscire soltanto'^i 
Mìfio piia terribile. Gli interessi dei 
popoli come quelli'degli'stati stìiiib 
tfoppo inopposizibhe fra loro per-
cbè l'incertezza predominante valga 
a conserpfilliirjpido l'orizzontee 
a regolare e concur.dare ta,t# aspi-
raz'^onl opposte, tante volontà'pré^^ 
potenti, tante aberra^zionì deleterie; 

lì momento^ si fa, sìj^iiitìpre più 
critico; la confusione mapiore; 
tftti sentono cho lo scopfiW non 
può più ritar^irsi, e le nienti do­
vrebbero oggi preoccuparci sol-
tajito per renderlo meno doloroso 
eà eventualmente dìminrjirneiMtn-
portanza afiinohè meno spaventosi 
ne riescìino i conBeguentl 'disastri. 
Non vedete come il fuoco è acceso 
in tanti mli? 

C h t o g g l » . -^ A quol: Teatro vi 
è la com^agn*^ drtimmutica Galletti. 

Vrevfiso. -- Delta stagione dei 
^o^zoh sl^^K^l^f^ne à sperSre cbé 
'%S^a benér 
»i--V«as©^nfs;ì» — -Imponente- ieri "la 

commemorazione dì Gàrib*14Ì!#feTea« 
irò Malibran. Applaudilissì'no il com-
meDDOrante avv. Tecchio. 

- .'- \ '-^-K . I I 
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7 giugno. 

'mLo Statuto — Società operaia 
• Banca Popolare—In.ì)ìsta delle 
elezioni a'mmìnlsh'aiive. 

i^Anche quest'anno la nostra Giunta 
^ìinitiip^lo volle ftìsteggiare la festa,. 
dello Statuto con. uno sfarzo di..» can-
deiloti ad olio sullo Qnestre; ma per 
rendere più viva la festa, nel rao-' 
mento che si jjiyumìii'ftvano gli edifici 

fplbbiiei, si spegnevano le; note mu­
sicali del nostro bravo corpo filar-
monico. , ,,, 

Di quella méscmnissìma lUumina-
aione vei^aroente noi e* ifnportava'p'6-
co, di bastò godere la perfetta 6:?tj« 
cuciono con la quale fu eseguito il 
programma musìca!e4p|i4 è appunto 
per ciò-féie,voglio attribuire un elo* 
gìò al mjtea î'o che ài ftv gustare scoi-
tisaimi-p&i, eseguiti con una preci­
sione ammirabile. La pi^rfetta istru-
mentazione, la vera espressione ma-
eicale ci strappò uno schiettoiipplauscf 
ai maestro sig. I?aoto Saniaio ed uŝ o 
ai dUrmonici. Bravi I 

Domenica 12 corr. i gflci operai 

a Am-

i9 giugno, 

REGI COMMISSARI 
Nel Regno 1 Prefetti ed » Vice Pro 

feltPfU-rono sostitnlft^ ai Commissàri 
di trista ricprdp.,^#o triste, ft^rcy. 
a noi Veneti ci ricordano! il regime 
Austriaco con tutto le^^ev.issie della 
prepolente polizia di quoli epoca. 

Sé il titollv di Oommisaario bì fa-
cesse BolainWe rammentare l' epoca 
della tirannica domiuìtaione austriaca 
stìriìbbti jl^ passar oltre, ma il poggio 
sì è che alcuni Commìssafcpe^ =no,n goi-Ĵ ' invitait.an'approv8|^|aW^^ »'«-
smentire l'ongmarta istituzione del o^ ^j ;i „Vl«.«»i.^^^w^..,i « Ì . 

4r 

loro wfQcio agiscono sulle orme dei 
CommiBsari BUati'iuci impouLMulosì ai 
ciiiadìui e nfgitndo a loro quanto 
hanno diritto dr conseguire, e ciò per 
fire sempJMpenie il proprio comodo, 
punto curandosi del dtt"»o che arra' 
cano agli nitri. — E non diciacno cosa 
grttiuUe, cltiam*^ dei fkiti: ' 

Noi conosciamo dai Oomtniasari che 
valendosi' dell» loro posizione, che nul 
rilascio dylle l'i:ai(i;>3 dei pubblici o-
8(3rci2i, e Quella^^i arbitro, iKgimo 
la rinnoviaiono della licenj!» per il 
Bolo fatto che il locale si trova VÌCÌIIQ 
oli'uflìcio ed alla abìiesiono dal Com­
missàrio* 

sooonto 80 ed il preventivo S7 ed al 
tri dutì oggetti olia uou ricordo. Era 
tempo, mi parel .m^m.. 

, \ Lunedì, 13, avremo la nomino 
delle csvrìche iu BOktittìiìtìne ai riauvì-
ciantì deilft nuova Banca Mutua Po-
ptolare Cooperativa Di?lfelluale dì 
Monaelìoe Se i nuovi eletti farsuiHi 
c:ò che fecero \ suoi predecessori gU 
consiglio riniiuciare alle eandiiUture. 

/ , U 8 luglio avremc» la «lesioni 
amministrative, e i buoni tBlettori di 
Monaelioe riceveranno i nomi, come 
W solito, da qualche buon nvnisiro dì 
Dio e ai)dra«n>o votare con la schtìda 
bagnata dì acquft .^aat^l s»a si co-

; Piove di Sacco, 9 ^ i i lpo 1887. 
Ieri, grande aspettazione nei ; miei 

concitttidifìi per lavanuta fra noìMól 
gìrinasti di Cittadella e di Padova. La 
squadra dei nostri soci con bandiera 
81 recò.ad incontrarli a Vigorévèa ^ 
e alle 9 p. fecero col loro camerati] 
ritorno in paese dove la Banda Òffta-
djna e,le .squadre,4iU§iji^cuole^ Eie* 

^méntariiìS* aitendevano. 
Al suòno doUe fanfare^itdella banda 

suddetta tutti sì recarono nello sta* 
bile ad uso delle Scuote Comunali ri 
aStto per l'èbcasione a quanyirfe4#fcK 
nostri ospiti ai quali potemmo offrire 
un po' di birra a la ricreazione della 
musica suonata fino ad ora tiirda dal 
corpo dy^ft^dà' dmm%\ il Caffè̂  Gallo 
e Rava. 

Stamuttiu^ alle 7-tutti erano alli­
neati e sotto il comando del deputalo 
federale avy. Paresi ^ì recarono net 
Campo di Marte. Qam convennériP 
lo A u t o r i t à M a m e i | * ^ ^ i | i j ^ eav , ÌJÌ&I'— 

giolU^^ovvediiore agUiMudi qnaìe 
rapprasentiinte il Minist^^3elìa P*,J ,̂, 
il cav. Fasiolo rappresentavate il P?l-

•fetto di I * a d « , i l % v . Nicolai CDà̂ . 
;giore dar Rég^ Padova Cavaìiermt 
rappresentante il MinÌ8tff»deìla GuerÉ^ 
il cav. Maluta quale presidente^ daV̂  
l'Associfitona Ginuastica, di Padova 
e, altri mem'brL della Prea)^.; stessa, 
l'avv. Rossetti presidente della' So­
cietà, dî  Òittadeìll. C'era una rappre­
sentanza dì Eslo ccn bandiera e noa 
rappresentanza dì Gonselve. 

MoU l̂̂ QJtPftjrsp di signore e molto 
caldo -^ pe'ròquesto ì rappresenianti 
r hanno solTerto p'oco grazie ai ripari 
fatti còrteseoient'e costruì"" ^""•' ^'^ 
miriii|razione Comunale^ 

,ll,^;cp|VV,egno:o mostra ginnastica 
procedette abbcsstanza bene -—si di­
stinsero per lii precisioue della ese-
cu^ione^ le squadre dell'Oc fanotrefio 
V. E. di Padova comandate dal Ce 
sarano. la complesso pelò lutti rìmm-
sero soddisfatti., . mÉ^^:^:-.. ."• 

glji,eserciii liberi agli a.ttréni fa-
jptìo applauditi per merito special 
ft'énWder maestro Favero dì G'tji 
della e dei signori Laitar©, Tonbf| 
Cassìnis e%Frahfato, tutti di Padova.. 

La elezione del depuUta federale, 
ebbe' luogo -^ diatroiv^pposla dì.Ce-
$à|'#no — per accUmttttone e fu quindi 
confermato i 'avj. Paresi, ti quale, bî  
o_gna dire la verità, Sa farà questa 

fose benino; forse io spinge il desì̂ î 
Biderio di una qualche crocetUìt c^i 
però non loglî ^^^che le AssC!Ciazioni 
ginnastiche nongU debbano rìcino* 
soeniìa. EgU lesse una relazionerai 
l'andiimento dfcUa ginnastica del ISS 
e 1SS7 a tuit'oggi e 1© nfliiiiech* d«̂  
questa relatione rftcc*>glìeraino noiiji 
sono a vero dire moìio confortami, 
volta che vediamo scomparire alcune 
fra le migliori società gtmraslìcha dei** 
la Provinaìa. 

iVuguriarao concordìff, perseveranza 
e/corsìggio. 

Alle 4 ebbe \m^^ t̂ l>ar.c.ìietlo of­
ferto dtitbi ManicinaUtà dì Piove; ivi 
si fecero alcuni discorsi che furono 
tutti applaudili e aUe 4 i nostri SÌCSÌ 
patHìsil»i ospiti ci J^^^^'^eno accia* 
miuulo a Piove en^ir dì ricambio ft 
"Padova e aOittsdellaì^^-

Una nota m\imi<* ^ W ^ ^^ ^ P^^r 
nata, ìl cav, 0sTgi4>1!l fa pteSo da su-
bUaneo malore? p^tè dietro le pre» 
muros© curo del Presìd^mta dell Ospi­
tale, assistito dai doli. Vedovi, il cav. 
OargioUi ebbe aeU'ospitale nastro a 

tenere dietro alia lfflpottant#*^aè 
stiorie del Gaa; avehdó publìcato tani 
altri'dòcutnéhti presentati, publichia-
mo anche una copia dell* istaozav » 
metto del signor Ltìigii Salmi 
sentala da consumatori d^igas, il 
maggio 1887 : 

' ÀWIIL Sig. ff. di Sindaco 
• 'mm: : • di Pàdova-

^Ma tì!l agli" ^ p a f i mandati' con. 
feritimi da 657 consumatori'dì ga?, 
raedianie'sottoscrizioni legalizzate dai 
Signori NòÈM Francesco G. dolt. Ma-
neghine-Antonio dfetU.|3onalo e WlajL 
dott.* MarcoD, mandati che venidsó 
rassegnati assiitetógaìla predente ed 
ai Oaftifllcat! dai OTafi risulta il par^ 
ziale consumo .4| gas dei firmatari 
nell'anno 1S89:"""" 

ho l'onore 
ìvoigsrraiia S. V. ÌSlustr. per coi^l^ 

istanza acciò' si" coK f̂RccVa .rìpresen-
tare al GonsìgHo Comunale per la s 
approvazione, la Convansiona concmsa 
neirS febb. 1887 "fra ìa' Società l^m, 
nesH per l'illuminazione j ^ . g * ^ ' e li4 
Città dì Padova nellMiateresse dei 
Cohsuma^lori rappresentati dalla S* V» 
Illustr. procurando di ottenere «ìHpt, 
berso del p̂ ù pagato dai privati dal 

,1. gennaio.,lSg aìl*epoca^della .a.ppr0.-
vàsìofif del Gorìsìglio e,:per quanto 

rà possibile «n nttlriore ribasso^^ 
non immediato almeno futuro. 

A home dei mìei mandanti, e ns'^j 
raccomando vivamente alla S. Tv l i -
lastr. ed ali'intero Consiglio Comunsls 
la presente ìitansa, confortato dal-
Vottirap risuHato deHP^^b^^^tyràzioni 
Stesse, osaervand;^ ehs sai consniao 
totale della ìlìuminsEiona privata 31 
"circa M.'e. •SDE^p)..,̂ i-|*ftnnOj i .sotté-
scrittori rapprfgéntano Pegregia som­
ma di M. e. 45S,530 s eli© t a essi 
trovansì (juasi tutti i maggióri con* 
snia^^tori come ad esemplo : 
.ilsii?. Gssp^iMìao Marco con M. cMM$ 

» 13-Oli 

il Teatro" Garibaldi » l i ^ 

# 

ispi< 

'^.ll^ignorBaPlRI» L;uigì 
il Seminario Vescovile 

• 

«4-! •i quali danno da soli cotìi-
cet3Q$>lessivi M, c.7éj 

Mentre per le ragioni già note aiM© ?̂.» 
della stampa cittadina © delM^Vìs^k© 

|4i'V*neKÌa ìaixienUsi U E:n^n'feans^del 
Igntìrì 

Garraro V^nceslfiO eoa M. e. S5.M7 

5 883 

Bonstì Giovsnìa 
Q.aggÌfHì "Luigi 
Dalla Baratta Lorenzo 

che ia «OEapWsfiO coosu-

ed è da notare ehe molti non firma­
rono 0 perchè assenti da casa, e per 
rigitsrdi particoùri, fra) quali impor­
tanti uffici ed Istìtat! e Socieìà, s i 
altri porche an«ìfdbeti o minori. 

Davo ruccomaniUre alla S. V. Il­
lustr. a nome della maggiorìiri^a del 
fiFÉatari del mandato cbe nella «oh-
vengìone sUno ìnchiose quelle pt^* 
sciìiìonì necessarie accìS 1 consuma*. 
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mm;i 

MI ^as sierto g i nei riguardi 

'% 

•flii 

I"" 

déUft qualità e della pressione come 
jiùVa per le verifiche dei coasùpoi 
quindicinali a mensili. 4 

Mi pregio di dicluararraiiidì 
iliustr. con la dovuta osservanza 

Padoua, 28 Maggio 1887. 

Lmfjfì Salmin, 
^ Publichiamo del pari, corno pu-

bUcate e diffuse dal signor Salmin, le 
sservazioni ed appMoU al supple­

mento dei giornali Ì*#%aneo e Bac* 
chìfjUone diratto ai 'Consumatori di 
Gas \n Padova della coffìbtta Coni-
missione dei tìonaumatori : 

^Municìpio di Padova, volendo-
lo, ' l ^ ^ ^ ^ é : da qui a lOfatini, acquì-

a re^ iR%94Ìptà LiOnese ii gaso* 
metro e le cahàiizzasiònl attuali a 
prezzo di stima induBtrìale. h^ cosi-
detta Commissione dei Consumalòrl;; 
asser'Ì#cho il prezzo arriverebbe^ia 
L. soo.ooó., 

Ora se è vero cbe il gas, fabbricato, 
qui da noi, non costerebbe che Lire 
!0,28 per 300 m. e , perchè non si 
pensa a coalituìre una Società, assi' 
curandosi l'acquisto del gasometro e 
delle^gl^lizzazioni dal Municipio, che 
potrebbe,* aititelo dMncoraggiamento 
ad una ^uóva induatrja cittadina'>, 
cederli per solo L, 250,000 e cioè 
eoa un premio di L.50,0CO? 
• 2. E qu^esta Società, calcolato ileo-
sto Wpro|uzione,in ragione dì Lire 

10.28 nonlbè rammortìz3.a2|c»'De del 
cBlpitalq sociale in ragione ^ d ^ ^ j ^ 
circa, dando il gas a cent. 20 {ièr m. e. 
non impifìglierebbe i suoi denari" al 
25 5, OioV 
' Se ciò' avvenisse i fìfaaatari dell' i-

stàfft Saìmin potrebbero, forséprì-
iiuncìare ai beneflcii offerti oggidì 
dalla Società Li'ohese, per godere da 

iqufS^lÒ'anni i maggiori ribassi of-' 
'erti dalla nuova Socìatà. —- Ed ae-

cettandoli, i privati non sarebbero^ 
Iforse'^ualmentè lìberi di servirsi xlî  
altrj; mezzi d* ilipminazione, tanto pre-
senternente come da qui a 10 anurT 

come 
UGO iké%' 

lo^Mò fatto da tre Società con mo­
nopolio perpetuo per legge del Parla­
mento iiiglese e calcolato d^^il car* 

è reso a Londra, non subisce le 
gî Rvissittìe Spese di trasporlo mant-
timo dali'Inghfltorra a Padova? 

9. Non òprovato che IMliumìna' 
zione a gas a Padova costa L.'80,009 
K̂pel Oomunt^e L. 300,000 circa, ài 

• • p r i ^ t M M A l " ^ ^ ^ < ^ o o *̂  •••• 
GafBìktè' ch8 il consumo sì e-

fl'flWa L. 400,000 dopo approvata la 
convenziono per un numero maggiore 
di con!3umaton in vista della ridu 
zione del prezzo dà cent. 33 a cent. 28 
peî  m. 0 ^ ^ ^ tinuricia la Soci^Pt ló-
nese #CTOO,000 annue, cioè al 25.,; 

' per cento portando il costo dalla lUU' 
mJnazione pubblica e privata dì una 
città come Padova a L. 300,000, circa, 

lO.^lia 3o;oietà Lionese, se viene 
fespìpla Ift convenzione, non rispar-

Jrììerà Siin miliono nei 10 anni, col 
danno dei consuofiatori privati » e non 

: potrà conauesto nutione alla scadenza 
dei contratto in vigore combattere 
qualsiasi, concorrenza? 

11, Ai patrio Qonsiglfeottopò 
queste mìe osservazioni, attend^mdo 
dalla imparzialità sua una decisione 
che valga a tutelare al' interessi de'P 
miei mandanti. 

" ' Luigi Saìmin. 
SeQ[ibra l'« i^ssociazìone Sayeia » 

abbia preteso avocarsi la questione 
del Gas. 

Si pretende torse, per ta! guisa, una ^ 
^.questione essenzìaUjQente seri.» e Am-
^;inini 

ì 

n 
m ^'•'•^'ì^ 

^ = . - ^ ì - ^ 

va, trasportarla riel caixtpo 
delle pWpòl t t iche? Non si sa chea 
cosi sì rendoreljbe diffìcile la posi­
zione di coloro, i quali, corae noi, mi­
ravano a tenersi in un campo atretta-
mente imparziale*? 

*#Ri;cordiamo tuttavia che nel s e t i 
Stesso daUc^aisooiaaione Savoia » i 

iii8. Non è fucile coimprendere 
ihi vuole l'imoianto delia luc 

città », 
chi vuole f imp 
tricà, c^persolo^^^^,^^^ 

[tto l'interesse che venga re 
spinta la convenzione porche il gas 
rimanda a cent. 38 al m. e. allo scopo 
unico che si possa vendere la luce e-
ìtìttrica a ;3S ed anche a 40 centesimi 
al ra.*Ì'fT Non lo confessa la coai^ I - : -

.L i -J 

w 

•'•'''•'Si^WM^M^f 

del r'l>^s^^^^^'^' 'j P®"* iwpedireièilft 
concorrenza alla luce elettrica V 

^Sarebbe equo, ammessa >di de­
corò cittadino la luce elettrica,,,j,che 

1000 6 più C;ttR.sumatori di gas 
ohe noh sono nel centro della'*^ittà, 
per co'modo dì pochi e per favorire 
« l'interessa di alcuni B, dovessero, re-tó 
spmtR la convenziono^ pagare u gas 

38 cent, al m. e*? 
' • - • 

5. Messa alla porta la Società Lìo-
neae, da qui a 10 annij non dovreb­
bero i consumatori di gas rimanere 
in baUf*1ìì quella qualunque Società 
|i|i9 imprendesse l'illuminazioriQ pub-
biiiia e privata, mentre con la con-

Sine in esame ò resa possibile la 
lotta dì una nuova impresa colla at­
tuale, lotta che fiì*lrinsecherebbe fiel 

^ I 

ribasso dei rezzi a tutto benefìcio 
dei consumatori *? 

Ù^JS non sarà possibile corabat-
tare gli oppositori della convenzione, 
se nel f f ^ ^ #risigUo sorgerà « a 
voce autorevole a provare come quan­
to essi asseriscono, riguardo alla stes­
sa, non è serio, giudicando spassiona­
tamente BuV^alore degli art. 4° e 6° 

convenzione stessa? 
7. Non si dovrà escludere qual­

siasi idea di un prolunpamleuto del 
monopolio, da parte della Società Lio-
nase, considerando che allo spirare 
del contratto in cortio, nel 1897, sa" 
ranco, come presente^jente, liberi i 
cousumatori privati di servirai o^Ì»enó 
del gas della sua officina? 

8. E non è da respingerej^^ome 
non serio il coiifronto fra Padova e 
l.ondra, dove il consumo del gas am-
snonta a milioni di m. ti. e^aeado il 

fi, 

soci sono, di diversi pareri; e abbiamo 
quindi diritto ad esigere che ciascuno 
per rispetto al proprio carattere per­
sonale conserverà nel serio dell'Asso-
ciaziono la rimembranza delle opinioni 

ne, cosicché la questione amministra-
tiva possa mantenersi serena„^allMn-
fuori del campo politico. Oiònoi du-
sideriamo imp|pjalmente; nel pub 
blico interessa, come pel decoro per 
onale di coloro che in un campo o 

nell'altro mostrarono di militaro. 
Swèi^Sà d ' I s l c r s ì e , — Lunedì 

I 

* • 

'. . - -

mia a* is 
(8 Giugno) aìle,Qre^«l#^pom. ebbe luo»; 
ĝo nella sala del Gonsìglìo.in Piazza 
Unità d* lta|ia, ^Assemblea genlffif 
de'sodi,-flSl^^ft presidenza del sìg, 
prof. I>e' QioVanni/^Passistavano cirS' 
ca un terzo de* soci. Il presidente do-, 
pò aver informato sui congressi^^J^jie^ 
si terranno nel p. v. settembre, runò 
dell' associazione mèdica italiana in 
È^avia; l'altro per 1* Igiene a Vienn%i| 
lessa il resoconto morale della Società 
per l'anno 1886. 

La Società si occupò dell'assistenza 
ai colerosi ; fece rilevare ailecompev, 
tenti Autorità la necessìtà^dMmpedire, 
olle si ripetano fatti di trasmissione 
della sifilide per mezzo *tl ' bambini 
esposti; espresse H voto che le qua» 
rantene di mare sieno in avvenire 

' . • • • • - • . • 

.meno vessatorie e veramente preser" 
vatripii(ctìtìpéi*àt con altre Società conM 
sorelle allo 8cope;4Ì smuovere il go­
verno dall'incuria per le coso sani­
tarie, e concorse a richiamare in di-
scussione il commendayolissimo pro­
getto di Agostino Bertani; accettò la 
proposta del dott. D'Ancona d'ÌÌÌÌ-
tuJre una scuola per fi* infermieri, e 
86 ne fece promotrice; preae inizia­
tiva per fondere tutta le Società ita­
liane d'Igiene in una federazione. 

La relazione bella e bène elaborata 
fu fidcoitata !(j§ij'Asssmblea con molto 
interesse, ed accolta dall'unanime 
plauso. 

LMng. E, Sacerdoti espose il con-
Buniivo del 1880, che fu approvato 
senza discussione. •— Il dott, D'An­
cona lesse poi una Pela;§||ne sull'ìlJi'-
genza dì provvedere a! miglioramentpa 
delle abitazioni, e di una legge spe», 
ciale a questo scopo. Dopo breve dì-

seussiorì?nolcan1 ImportBntì argo 
menti dì dettaglio, rilevati dai sìgg. 
ingegneri Lupati ed Ongaropfli^TOb^ 
Bulla questione economica gravissima^ 
che^c'è in mezzo aHltto téma, sol* 
,,J^ata dal sig. dott, Oriconia, l^Assem-
blea, plaudente alla relazione del dott. 
D'Ancona, convinta del crave danno 
che arrecano alle popolazioni le con­
dizioni àntìigieniche A^^ abitazioni, 
aonimQtido (^\W\Q vigenti leggi^ìbno 
insufficienti, ammettendo l'urgenza di 
porre riparo ai sopra accennati danni; 
riconoscendo chó molti Vantaggi po­
trebbero esaere prontamente portati 
dal buon volere dei proprietari: e 

i delie Autorità Comunali; mentre feW' 
^ . — • - • - : ' ' 

voti per là pronta promulgazione di 
una Ifìggtì spscifllo sulle abitazioni 
deliberò all'unanimità di portare tutta 

.la sua atticità: • ' -' ' " 
' ^ ^ 

1° per diffondere nella Oittà e Pro­
vincia di Padova ||^|.convifSibne dei 
danni gravissimi prodotti dalle abi­
tazioni malsane sulla salute indivi-: 
duale e generale ; ' 

2** per, provocare disposizioni da 
r 

parte della Autorità Provinciali e Co-
munaji. favorire la istituzione di prò-
mi e spingere i proprietarì^tcon ogni 
altra forma concessa dalle attuali di-

.sposizioni di legge, onde vengano rese 
ìaienìche,le abitazioni possibili di ri-
duzionee dichiarate inabitabili quelle 
cHtì̂ non losono; perchè vll%a inlÌR|!,yi 

^ { ^ da liartf dei" propHetan che dell 
i comuni diffusa nella maggior possi-
abile quantità l'acqua potabile. 

L'assemblea quindi, dopo breve di-
acussìone, ha accettato all'unanimità 

- ' . • ' • • ' . . . 

^la proposta delia Presidenza che la 
Società sia rappresentata nella Siam- :; 
pa da un Bollettino; e, dietro pro­
posta del Presidente, deliberò inoltre 

,,di adunarsi un'altra volta per discu­
tere LpTOgetti relativi alle varie pro-
poste adottate in questa, seduta. — 
Infine, dopo qualche d|fl̂ U8Sìone, cui 
presero parte ì soci sìg^* avv, Viier' 
bi, ing. Lupati, do t^^ icon ìa | , prof/̂ ^ 
Tolomei, il Pfesiden^e' ed altri, Venne ; 

^ ^ ^ | | l o ad unanimità il àeguenttì 

.D'Ancona: La Società d'IgìenWfa 
voti perchè sia prontamente provvisto 
agha^Jl Teatro Garibaldi nan riesca ' 

sidi, pericblé a chi vi entra. 

Anche mercoledì (8) in occasione dei 
funerali della compianta sig. Marini , 
vittima dalla deplorata catastrofe de,l 
giorno dello Statuto in Prato delll 

\ 1 1 , 

Valle, sì verif̂ ĵ ò il lii^liio inconve­
n ien te di coloro che si presentano 

colla torcia agli incaricati del fune-
•l'ale al solo scopo 3i avere la candela 

« • • • • • • • . . , • 

0 del denaro. V 
-. Infatti oltre 700 dei soliti ebbero' 
una lii'a^ ed appena fuoH del portone' 
.Marini,-se'lo sgattolaiafóiio per borgo 

4;Rogati,. -' 
La famiglia della defunta non no 

ha veruna colpa, anzi merita lode, 
perchè in tal guisa inùge'di onorare, 
la defunta e rendeirhe più maestoso 

' • - \ • . • • / ' 

il funebre corteo. Il denaro in tal 
modo carpito, (e diciamo, pensata­
mente dàrpito) va però tutto a finire 
in tanto, vino ed acquavite. 

A questo riguE r̂do urge pel decoro 
della citta, per la maestà dello fun­
zioni religiose e pel culto alla memo». 
ria'dei trapassati che sia posto un 
rimedio e radicale, cioè che le guar-

• ^ 

die municipali e quelle di P. S. invi-
, ^ 

giiìno attentamente acciò niuna delle 
torcie abbandoni il corteo, oppure le 
famìglie distVìbhiscano a mezzo della 
Congrygtizìone di Carità od altrimenti 
la somma destinata per le torcie, e-
sctuao quelle di parenti, amici, cono-
•scenti 0 famiglie ragguardevoli. 

Uno di ql l l t i due riÉftdM reclama 
la moderna ciffltà, 

' •.W'mv i o m a r U a n d e * »- Da parto 
deli'esecutore Testamentario del Cav., 
Marco Dottor Da Z^nx riceviamo e 
publìchiumo il seguente brano del suo 
testaWnto: ' 

«Lascio alla Giunta Municipale di 
Padova una car|§Ha o cedola di ren­
dita italiana dall'imporlo di Lire Millo 
(1000), osata del^valore nominala dì^ 

Lire 20,000, afilncfFÌÌ ricavalo dai 
Ave tagliandi semestrali aia erogato 
in perpetuo in tre doti annuaii eguali 

favore ^1 tre donze l l e r à le più 
meritevoli 0 bisognose e prefaribil-j 
mente figlie di onesti operai una delle 
quali ap£artentìro dovrà al culto hrae^ 
lìtico, per il conferimento dette doti 
pubtlicharàWQnorevolé Giunta Muni­
cipale ogni anno^lpporturto avvlsé ooU: 
l'intestazione « Istituzióne MarIftDa 
Zara» onde quelle maritando che ere» 
dessero avere tìtoli per concorrere pra-
sentifio a tempo utile le loro istanze. 
La Giunta ne farà la scelta e lo doti 

dovrafìnt) essere seiggre percepite da 
donzelle n̂ ivle a Padova o che almeno 
.vi abbiano da cinque anni la loro sta­
bile dimoro. 

La consegna- dell'iraporto costì-' 
tuente la grazia dotale dovrà essere 
fatta nel giorno anniversario della mia 
morte a calcolo israelìtiijo ». 

- I 

La seguente generosissima dona-

noi ne ptt^J^jfchiamo integro il testo 
a onore delle donatripi^e a esempio 
dignitoso del modo di fdro il bene : 

Pr&vost. 
Bcaut. 

Baìzac. 
Tolstoj. 
GuicciolC 
Gabba. 

Histol|# da M^non ti 

PadovIfO Giugno 1887. 

mDnorcmle sig. co. Giuseppe Salvadego' 
Assessore Delegato del Comune 
di Padova. 

Le Péra Goriot. 
KitJ 
'̂Qi»mTinoS.oUft. Vol.l» 

^Intorno ad4àlouaÌ pi 
generali problami dalla scienza so» 
ciale. Conferenze. 

G. Maluta, —• La^valle del Fisìo. 
Poemetto. 

Nievo. — Le cònfi^ssìoni dì uo ofc-
tuHgonario.Jol. due. 

V o r g a . - ^ i marito di Élena. 
Hennebert. — Le lorpilles. * 
Detto. — L'appejfie. 
Padrin. — jpàe^ie latiàè di varii 

autori padovani finora inedito, coW 
annotazioni e documenti. 

j i - I l 

Ongine e racconto dalla cose più 
degne dell'arte della If^a in Pàdova. 
^Cédice inedito pubblicato per !è nozze 
De Zigno Malata. 

Vasìlì. — La Socielè de Paris. Voi. ì\ 
Illustrazione Italiana. -« Firenze, 

S. Maria del Fiora. 
Oarton e Marcolongo. — Manuale 

dell'ing|gnerl^1|ronomo. 
Cavour. — Lettere. Voi. VF. • 

0. —. IndWf'feneralì delle let­
tere del Suddetto, -^i^» 

r 

Smti.stìca giudiziaria penale per Tari-
no 1884. 

^ . • ^ ^ , 

• .-
• ' - ' 

ir c' 

Statistica giudiziaria civile e cooa-
« 

,; Volendo eternare la memoria di no-
atro zio cav. ufficialo Marco dott. DA-

feiZira, le compieghiamo l'intero capi-
.taltì#dà?p8«o lasciatoci colla CartèTia 
N. 054,206 N. 270.G94 del Registro di 
pùsizipne creazione 1 gennaio 1881 
del Debito Pubbììco, affinchè Ella vo-

lia compiacereildV7Convertirlii in Ren-
ftl perpetua a favore del Comune di 

Padova per costituire una dote dì 
Lire lp„0,^,(cento) da concedersi il 
gìorno'"'9"gìu2ao d'oanì anno a favore 

i*diji*wna famiglia povera e onesta da 
designarsi dalla locale Congregazione 
À\ Carità. 

Con ultissima stima. 
Devotissime 

f. Amalia LeufvDa Zara . 
f. Moria Longari Pontone Da Zara 
Ver t&, s v e n t u r a d e l 5 ^ic&-

^ c n o . — Tei^rafano aìl^^azzetta 
di Venezia'ckQ VÉmPm^o Forti. 
genero Wiia decessa sig. Fanny Gold-
berg Marini, i cui cavalli scappati 
occasionarono colla morte della prê â 
delta signora anche tanta altre sven-
ture, erogò generosamente una pen­
sione vitalizia alta famiglia del de­
funto falegname Favaro. Designiamo-
alla public» approvazione l'atto squi'f^ 
sitamente benefico e cortese. 

aallIaaMa SBagaoIi.^^^^^Agli 
abitanti di Ariguillara e S.lSartino 
Venazze possiamo dare una buona no­
tizia. V^ilgr 

l\0Ì3ufl^rÌo\ì Pietro di Oonselve at-
îttìvofà nei giorni 12, 13, e 14 corr. un 
servizio^ di vetture ed omnibus a ca-
valli da Anguillara a Bagnoli e vice-. 
versa in coineidenz;a a Bagnoli coi 

•itreQl^'dellegtifÈl^vìe. :^^- ' 
Viene così offerto un mezzo- facile 

a quei signori di Anguillara e San 
Martino di veniva Padova ad ammi-
rare le varie bellezze che potrà loro 
offrire la nostra città. 

Sìleaico dei libri pervenuti al Ga-
binelto di Lettura della Società d'In-

. - ' 

coraggiamento nel mese di maggio p« p, 
D'Ideville. r— Pellegrino Rossi. , 
Serao. — Vita e avventure dj^lBif^ 

cardo Joanna. 
Masi". — Fra libri e ricordi di sto­

ria della rivoluzione italiana. 
Sacher;-Masoch. — Racconti galli-

ziani. 
_T- ^ ' l - ' -^ 

Venezia e l'esposizione art!stlcal887.T 
Ricasoli —. Lettere e documenti 

voi. l ì* . . : 
Aidigò. "- Opere filosofiche voi. IV°. 
Pro Patria. — Cenni intorno all'o­

rigine e coBtituztfhe dlUà Società Pr̂ ĵ ^ 
Patria ed atti della 1* adunanza ge-
nersite tenuta in Rovereto il di 23 no-

• 1 

vembre 1886. 
Bergerct. -^ La discussione del bi­

lancio. Racconto tradotto da G. B. 
SalvitSti per nozze Pizzo-Wesotto.' 

Mazzini. — Duecento lettere inedite. 
Pianata. «~ Avventure. Trudusìono 

te prcfiizìouo di Olindo Guesrini, 

merciale per l'aii^ft 1884. 
• i n a l i - di affflbltura 1887. Atti 

della commissione consullìvs per la 
pesca. 

Statistica dall'istruzione eiela. per 
«l'anno scolastico 1883 84. 

-

StatÌ3tica^||§|j*Jstrazione secondaria 
e superiore per l'anno 1884 85. 

Movimento d^gli infermi negli ospa-
duH civili del Regno, anno 1884. 
„ Annuario statistico italiano, • anno 
1886.. , •:' mm^-: 

Accademia di Agricoltura, Oommor-
1̂40 ed Arti di Varoha. —" Memoria» 

ol. 62, fase. r . > 
Atti diiUa commissione per il riòr-

dinamonto della statistica giudiziaria, 
civile e penale, esssione 1883. 

Fanzago,-— Decorso inaugurale dei 
ooi-si accade,i||^j all'Università di Sas­
s a r i . ^ ' ••• ; ' , ,..,,- . ; . 
^^§tatÌ8tica del commercio speciale 

:di importazione e di ^esporlsSEÌone d^ 
llgennaio ad aprile 1887 incl. 

'Atti de! Consiglio Provinciala^^kdi 
Pudova, anno 1886. • -

Statistica industriale fasÈ'ilV* (no­
tizie sul||,-cohdizioni industriali àiM: 
Pirovincìà di Treviso). 

.Bmaaìidié:^'^^'-- Un parrucchiere, 
certo F, per evitare i dispiaceri ina-
renti a un pròssimo publico procadi­
ménto giudiziario ed anche per altri 
motivi gettavasi ieri in Bacchìalione 
fuori a Porta Sjiracinesca. 

Il cadavere fu trovato nmiùù.^ 
1 ' ' I . J ' -X - ' •1 

' • . '- ' ' ' ' • - • ', -- ' 

nivs arrestato per disordini unjndi -
viduo. 

plica del « R^tto delle Sabine » pro­
vocò le più grosse risate del pubblico-

Stassera bp«ficiata,del cav. Novelli 
con loH4Ì4ptÌssimó tìrattenìrnehto. E 
no diga altro/ 

a a l «lì, — Fra colleghi. 
•—Dunque la tua rifìlVa commedia 

fa quattrini ? ' 
— Ne farebbe, amico mio, se quglls 

bestia del capocomico non la facesse 
rappresentare sempre quando non c'è 
.nessuno in teatro. 

^̂ tìsiii 
S*ai 

1 

ffittisniB «IcSlo. Sitato Clw 
- n 

• del 6 Gnigno, 
s o H e s Maschi N. 4 - Femminei. 

• I > 

ifIorSS. — De Missierì Regina di 
Giovanni, d'anni 25, lavandaia, nubi­
le — Goliìber Mulini Fanny fû  Sa­
lomone, d'anni 70, posÉiidiuiio, vedova 
"^ Zorzi Bftgo Lu'gia fu Domenico^ 
d'anni 74, cudìWice, vedova — Car-
paneaa Antonio fu Giacomo, d'anni 
77, industriante, coniugato. 

Tutti di Padova. 
Fiofotto Oamporese Vincenza fu Fe­

lice, d'anni 64, vilHca, vedova di Vi-
gfluza — Oaielan T ffanln Antonia fu 
Marianno, d'unni 42, contadinas co­
niugata di Maserà. 
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-A 
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-•f.t ^m^r-. 
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r|Ìfe7 Oiugno 
T^'aael Femmmé 0. 

- i i 

•seppe, 
,gato 

-"Favaro Agostino fu Giù-
d'anni 61, falegname, ponici.' 
B'rtGlti Caterino fu Gio, Ma-

,, d*anni 77,,,imprGaditore,, vedova. 
Ulti di Padova. 

^ I r • ^ I ^ . • ' ^ I 

ZiUl AHlllio fu DdojflnioO^ dUnnl 
^ 2 , villico, coniugato di Terranegra. 

iv-\ 

'te 

^S' 

CwrrjTT.-^ 

T o g l i l a i n o u n a r i t c o l o d f i ^^ 
talaiìB dal C"tó§?» Fracassa; 

« Alcuni h<^%tS1fWftti e talli 
iiostWgraziose lettrici ci hanno dì 
TKiftndato più volte che bosa no, pon 
siamo noi dello Sciroppo depurativo! 
<?i Parigtina del Mazsplinì di Roma. 
^accjjyno tutti cóntantL^con questa 
breve dichiarazione sul giorjuue. Per 
ftitto nostro possiamo 9oTo iissicurjìro 
1 h'oitri assidui che prima di conce­
dere Io spazio àgli articoli del pre-
fdto dottor Mftlzoiini abbiamo voluto 
''toccar co^a^ostre mani i documenti 
tìhe r isgU^^no il suo preparalo. E 
possiamo gar^;j||^l|p! d'averli veduti, 

:4bc£î liÉtt ed esaminati tutti» sebbene 
'^oltìmlnosiasimi,, incominciando dalla 
rneJaglia d'oro al merito, q^ieila dol 
•miniatero dell'industria e commercio, 
quella dell' E^posizio^ne di. TOTJnp o 
SiB'Ù.fÌHO alle innàraere^oli lettere 
urgUitrigioni ottenuto con il suo far­

maco. In una parola ci sianfio dovuti 
convincere sia per la verità dei detti 
premi ed attestati come dalla tmpor-
'liuitissimA vendila che fa del suo Sci­
roppo, che questo è il miglioro depu» 

.Tativo che si conosca. Adunque, se !© 
^nostre leggiadre lettrici voglioWttn' 
Eiovtìllare il s^gue si servano pure, 
-sarà una ragione di più perchè noi 
<ìorreremo ad ammirarle sia pur ne-

-fieaeario d'instìguirle ''--'̂ ^*'̂ * 

» 4Nàtto 

assisteva nei tavoli un 
àmerìere, tal Gaetano Anchilefìi, di 
eiitiseì anni, nato ^a Lecco. Giorni 

fbagai. » 

^nift Ermete Novelli" -— Éappresentà : 
•ii II gitimi giorni ^1^0. .Goldoni ~~ 

Le distrazioni del 
Ore 9 p. 
—: Circo equestre 
Ore 9 p. ^- Serra-
a^Fà l ì e i o pom. 

ìlamo Condi 
a'ìff ÀWtenore 

DepaoU e Marasso. 
•:glxo Berg. Dalle 8 
-r- Teatro dei fantocci. Ore 8 3,4 p; 
Jifuseo 8tatuarlo.^,anatomico, visibile 
%utle te ore. 

B?o m 
Giugno, 

iii'mrr- H.»l l l" ' l HJP11HT1I 

eoiituati L, 
Fina corrente . • • • • 
Fine prossimo. , . . . 
Gonoyo . . • > . . . > • 
Banco Note . . . . i. . 
M a r c h e . . . . . . . . . 
Banche Nazionali. . . 
Banca Naz. Toscana. 
Credito Mobiliare. . . 

F 

Oostruaioni Veneta. . 
Banche Venete . - . . 
Optóniflclò Veneziano. 
Credito VenelP . • • -
Traoìvia Padovano'. . 
(^nidovis . . . . . . , . 

* 

••-: 

100 60. -
Ì0066,.--
lOll—.-^ 
:78i70.:^-

2 0 1 . ; -
1-24.5,8 

2200 

1020 50 
3 3 2 - . 
35'71 - , 
217 50 

- A R ^ a i r i t o a di tl>gnano 
ietta di fnegratta. EisO perfiiò, tiene 
molti aci " 
e 
v 
l^o^t l duca disse al cameriere che 
Mdasaé a bere «n bicchiere di ;.;vinq 
buono, p:a,etano bevette, in sbaglio, un 
preparalo di mercurio. Fu subito cu» 

irato, ma invano. Ieri l'altro il duVia 
lo fece trasportar» all'Ospedala dove 
morì. 

Bologna lo sciopero dei muratori tìon-
iinua; un loro maniftìsio per chiefìbre 
soccorso Blla cittadin^inza fu seqnustra-
to dalla Questura. Quattro rijuràtórì 
che distòglievano gli altH ;d»l •il^oro 
vennero arrestati. Lo etato doUe case 
è d'fftciìe e accenna a farsi pericoloso. 
, ttJx^rleklio., —• A^|mpierdaren-a 

certo Grosso, carreUieVó,- di' Parma, 
per dissapori^ con la moglie, Gatti Te­
resa, causati' da motivi ,d ' i t ì ire8^^| | | | 
etrtaifiiiò. Quindi attentò alla propria 
vita. Egli fu. arrostiito in condizioni 
quiisi disperata. 

Scrivono da Brusolìos al Lyon Repu 
hlicaini ,''#^^:- -• 
: « Qui si f* un gran parlare d'un'ag-

grèiSsione misteriosa avvenuta nel po­
meriggio di^ercoledì nel parco del 

'castello di*M|MnV. 
M«^Ipaggio del re paspava il pon­

te allorché una vettura cont|.^|j|te 
quattro operai si fermò a gli oóoraì 
ne discfìser<fi 

% M f e ^ 8 s ì ^mp.ntò atil predellino 
della carezza reale e mostrò un pugno 
al r e ; questi ne fu spaventato; il coc-
chiero saltò giù da cassetta, chiamò 
dallo guardie che arrestarono l'ope­
raio mentre ì suoi tre ccfrnWt^i f'|g 
givano- N^u fa ' possibile f ir parlare 
il prigioniero, » 
. Cii t t tPoro"' d i a ^ r ^ z l a t » . 

Mandano da Arles che il celebre to 
reador Fraacuelo Laroza è stato gra 
vomente ferito doraQa,!C>i;nQll9 corŝ ^̂  
dei tori che ebbaro 'ruogò njll'Anfl-
teatro. 

Ra Umberto ha ricevuto il dottor Gre­
gory ohe gii corilfpà Una lettera dèi 

,,l,ii^fene 4) Zinalbar, n 
presentò alla regina un ovo di struz­
zo lavorato in argento a oro, con entro 
uifl^collana f<iitta::di unghie di leone 
loaate m oro, oltre uno-sciaUedi^tBB-
auto vegetale imitante la più belle 
stoffa europee, nonché una cintura coni 
fermaglio d'oro. Al re preFìentò, una 
sciabola là cui lama corata 500 anni 
e che appartenne ad un sultano sot­
tomesso. Sulla sciabola sono incisi 
alcuni, verse!li del Cor.':ino. Presentò;^ 
pure'^lliì coltello con fodero antico 
d'argento. 

5,796,000 più.̂ ch0 neL^aggi 
precedente àlito ; fìnoraga au-

gBlenti dell'anno a tuttp^^maamb 

Tiirr ;_^blicherà im'optiscolo 
^ffla conciliazione dichìOTndola 
desiderata, da tutti i patrioti ; a 
giunge una lettera di Garibaldi èlie 
offriVa^Pip IX la sua deVSfìòne 
per la cattedra di. S. Pietro ; dice : 
Wata Roma'porto di mare, pWfiS 
il papa, padrone dell'universo, pos­
sa coniunicare liberamente col-
l'uhivérso, » 

M^ m Già, ^u ̂  
di musica in Milano, Snnunc'a ìflTTuft' 
proprietà esclusiva del diritto di 
stampa e vendita 4el librotto; 
watlsacy, aziona eoreograflca dì .^m_ 

npjaistr, f^i;^^;termini della legga 

Q 
. i - _ ^ -•-:'i 

' i " ^ : - ' 

r^rT^f ÉlitL-CL^ _^J-;j i f -^j i 

dirÌtti:rd*Wlbri, diffida, qualsiasi, 
editore 0 libràio, o vondifcffe ambf^" 
tante, eco., dì astenersi tanto da ri­
stampare lo slesso librettó,^-sia nella 
s^ j | i tegr) tà , sia in forma di riaS' 
9^W' 0 di descrizione, eccl, quanto 
dal vendere copiaiiiji edizioni comun­
que contraffatte, riservandosi ogni più 

¥lata aziOBio a tutela doUa sua pro­
prietà. 

^mt 
î . Oltre alle spedizioni air ìng 
vendita anche al nJl'feo di 

' éìirnHù 

i 

r^'j^i 

fAgenzia Stefani) 
S p a r i s i . %. — Il Consiglio ìmim 

cipiile di Parigi emise «n voto di bia-̂  
sirnocontro il Prefotto di polizia non-
dWl^^^tr^- i; ministri dell' interno è 
dello bella arti, come résp^^niabi li della 
cataatrofd deh'« Opera; Cooiìca » Ap­
provò una mozione' che accorda tre 
niesi di tempo ni teatri oki^daffé cfn-
certi per,sostituire ìa luce elettVica 

I,4s8aalra, » . — lì Times continua 
a riproLlurre i documenti provami l*m-
tensità dei rapporti del partito par­
lamentare irlandese coi dinamitardi. 
Il Times darà quindi il ficsimile di 
altri documenti inediti segreti. 

Si ha da Berlino: Makenzie fece 
subire al principe imperiale una nuova 
operazione. i.̂ 3 .̂rattava3Ì di levare un 
tumore ferriialosi alla corda vocali. 
L'operazione dtìlicatissim^.,^ piena­
mente riuscita. Il principe partiràlu-
ned! per Londra, àcebinpagnalo àal 
medico di corte e dà Makenzie. Ap­
pena ì medici giungeranno a ìnopadS-

^e ògùì ricaduta, il principo andrà 
all'isola di Wight il cijii clima gli fu 
raocgiBandato. 
- ' J . ' " - r I . 

' I l Daily ÌVeu).s ha da Odessa.- Ven^ 
titremila uomìui di' finteria e tremila 
di cavalleria appartenenti allo guar­
nigioni caucasiane e tranecaucasiaftoi 
ricevettero ordine di tenersi pronti a'' 
pa!iU|8 per concentrarsi ad Askabui. 
Dicéiì che prepàransi ^l|)ri movimon* 
ti militari ancora pii estesi verso 
1' est. 

Y¥ISO 

di seta, di feltro bassi sul fl„_„ 
dì tela, detti di tu t to feltro flo3o% 
neri e ciliari. 

ì 

La sottoscrittETDitta G. e,, B. 
f.lli ;GUEim\NA, per comodità dcl-
l'estesa sua clientela, h i apèrto 
col giorno 9 Aprile 1887,. in Pa-

;;dova Vìa Borgo Bianco al civico 
Wff^ll^SÌV. a i r i n s e - n a dell' 

ÌW 
I 

uno spaccio v i n i ia t ts t i*mtt l e di 
" V a l i B ^ l i c é t l a delle miglìo-
rirqùàUti, ffiFàsporto all' ingrosso 
ed al dettaglio, a prezzi naodicls* 
siali» 

B. 0 Q. f.111 GUERRAN). 

BERtlETE DI SETA, eòe 
Sì assumono commi3.=iiotMfl 
di musica, società ginnastiche,guàr 
die municipali, campestri è boschi­
ve. Il tutto a prezz i flutg»! 

[|ndi con r 
sai» i*i^parsBii<» per Fa 

cquirente. 

'^•.•^-.•v:",:l-''.r-j . 

lo, sotto il 

diurne e sepali di 
tedésco e di fran­
cese dal profes­
sor Bert, via Óal-
ìporiìGatto, 

- - PIAZZA F0RZATÈ H = 
TEATRO VSRDI 

V 

par oggetti dì CìuVurgìa d@k-
tistioa, por denti a dentiere in oro 
ed altra composizione; 

- • 
- i 

Nello studio della mandasi deno-
«nina falange prima, quella delì'un-
.^hià, perchè è la pHma"̂  che sì con-
trae,col]e impressioni, e crea l'arti­
sta, il credente, il sensitivo; perchè 
•% la più importante della mano, es­
sendo per le sue forma che le mani 
'prendono le varie classificazióni., 

.E de^sa a punta ?,, è quadrata?, è 
".piatta?.Se è puntata le dita coati-
toiscono quasi una piràoaide, ed è la 
ornano elegante, che non osa tooòara 
3a materia e non saprebbe far nulla; 
'è la mano conicaj^llariistica I 

Quando le f<*Ungl sono quadrate^g; 
'la mano è ift'ehò aristocratica e sa 

I I ' r • • • 

fAr di tu l io . i^ |4«t to ciò che è spi-
Tito d'ordine, è di misura che sa^^t|' 
nsrsi fra l'idealo delle dita confclfe 
-e l'attività materlftjjis^^lle dita piai- ^ 
4o; la mano quadrata è la mano pa-
.piente.della ragione. 

In ^quanto alia miuio piatta, le sue 
'larghe dita schiacciate in punta, vin­
cono la materia, perchè hanno preso 
questa forma nel manoggiarl 

avverCimeiill , m . iitet-
l e r s i iiì e e r r e aB t e eeì ^ iia-
^amenti . 

C t f O T M B L i i " n a n • I J n i i ' y . --•rPOt 

i^ra 

©MO, ore 9 25 ant. 

Gonstatàsi chiaro il defic^yTinan-
dì 40 milioni. Il disgusto 

m 

sm 

ai^ 

contro Magliaiii va crescendo. 
= : Attendasi ansiosi oggi là^pro-

messa risposta del Crispi al Bovio 
interpellante sovra là politica'^afri-
cana. , • ' :^^^ . 

Bovio scrive^^plla Tribuna che 
la conciliazione sarebbo un'aber­
razione noti là soluzìoue delle con­
tese fra termini che sono incon­
ciliabili. 

= In Africa continiiano le som­
missioni delle tribù contermini. 

Il Re donò a tutti i feriti di Do- , 
gali un remontoir d'argento ; uno 
d'oro con brillanti al Michelinì. 

.Curzio propone che la rivol­
tella venga dichiarata arma insi­
diosa. 

= Il ministero calcola sbrigare 
la discussione dèi bilanci pel 15, 
Si dedichei^ebbero dieci giorni ai 
p roced imen t i nnanziai|iii#>dìecì si 
calcolano pei provvedimenti ferro­
viari, e poi sì voteranno quelli per^ 
rAfrica, Nellajj5,ip|ima settimana di 
Luglio la càniera prenderebbe 1*̂  
vacanze, e poi la sessione verreb­
be prórogi ia . 

= Gli uffici approvarono ormai 
la legge proposta dal Crispi per i 
prefetti. Commissari Damiani, Se­
rena, Seta, Lazzaro, Ercole, Del 
Giudice, Campi, Pullò. 

Le gabelle ÌR maggio diedero 

•ìSllsa, » , -^ t^e misure prese alla 
frontiera franoase contro le incursio­
ni degli scioperanti bglgi vennero Io-

e, Le truppa e i gendarmi stazio­
nanti alla, frontiera, ritornarono alle 
rispettiva guarnigioni. 

•M©lgtpsid€0, © ^ ^ 4 l B ^ , avendo 
accettato te 'dìmmisaiòni del ministe 
ro Garaschanine, ha chiamato togta 
Nicolò Gistisch, ma non si è potuto 
accordare sopra il programma di go­
verno. Il Re ha chiamato stasera Ri-
S t i c h . : • • • ' - • • - . . .̂ . . . . .-•• \ 

cn 
1 isire 

e rimedio in-̂  
guarigione deli 

digest io-

NuòvÌ3fjima specialità 
fallibile p'^ria'totale 

i i l r e t a l iflACi^SBe. 
Crampi allo aiomacoi 
ni, còliche, disturbi na.'vosi ed 

isterici, dolori di testa, insonnie,, ,diffì;ili lìllestionif^disturbi ne»r-
vosi, guariscono coU'uso d e l l ' ^ Ì J I ^ I I Ì B 1̂ 1 € A : ^ 0 II&fcÉA ~ 

1 atì Hfs^ìiaiié. --r fti. 3 Xa b o t e i g l l a . ^ ' 

dottata da molti Maidici e da vari l i t i -
Sanitari, par la loro efficàcia a prourietà di guarire fiidioal-

mente tale dtstubo. — ti» ft l a scaèolift. 

1,-7'.: 
' | L . | I 

-!^l 

\^-i 

^:m 

.'P'i ••'''•3'?p?'KV=~!-?'ip^ 

PaEPARAZIONI BELLA PREMIATA FAHMACrÀ 

l'ir 

Segoalansi nudw^ 
ve vioUsioni'alla frontiera serbi da 
parte di soldati turchi ed arnauti. Due 
pattuglie serbe,! recentemente attac­
cale, hanno scambiate delle fucilate; 
un morto e un ferito da parte dei 
Barbi. ' • 

! V K B h ? J f l S / f l 

F. ZOM, Direltore: 
STEFANI I^TOtio Gerente responsabile» 

Le PILLOLE 

A. 3vn 
l ' ifcba 

.«ilj 
DI 

MlLA îO. Corso Viti. Eni, varidono ABIIS Principali Farmacìe del Re 
*-^/:!irA ' 

'^•rV 

?!!'- . ^ j . ' h . 

fMÉ Eli" <-

•• e Mcsiffic!!?'ora Slta^lSa, / 

^'i'Um 

del fàrmlfìtta Ilr«W^e,^^^^lìsciuir 
in tutto il mondo^ superano tutti i#W^* 
raedìi adoperati nelle malattie di S t o -

«Il C«|B«9, C!©ssf^os"tÌ©iaÌ e iSsW'isff-
f o i d o . La scatola L. 1.25. Depaiito 
generale in Firenze, Faroiacia «f csaaa-
s o n e nelle primarie firmacie- SJUO 
soltanto genuine le scatole còlla'firma 

' 1 

^ 

-W'" 

PlmsKiKia Wi^mttì - P a d 

A dattì^^4ài 1.° giugno corr.questo 
esercizio passò in Ditta di Zanella 
Antonio, il quale offi'e i suoi servigi 
anche a domicìlio, avvertendo cha ol 
tre alla pasticciarle, confetture, cioè-
colliWé, cartonaggi ed altro, il nego­
zio sarà costautamonto provveduto di 
vini di lu3so e liquori in modo da non 
temere Gòncorronza sìa per la qua­
lità dei generi, come par U mitezza 
del costo. :, 

aSanelEa ^taiioiftlo 

là WÉm iella Offiilleii Poiroĉ M 

I c* 
PAD G'Wlf 

Finalmente in mezzo al perìcoli e 
ai timorJ>î ,per le malattie vecchie e 
nuova che mmacciano le nostre viti 
ed in mezzo alU mjr'^de di auggari-
mentì e di ricetta éW^generaròno la 
cp.nfuBiortej 1' agrìdM'o1*ia'inlelliganta 
può scegliere ir rim=idio migliore, 
frutto di studi e di con^^ressi, risultato 
di esperienza e di. sforzi, per parte 
non solo dei Comizl^,4S''*^* ma anche 
del Governo che ì n j ^ ^ t i ultimi giorni 
per mezzo, isdl speciale Gommissione 
Ministeriale ha solennemente procla­
mato le sue sapolusìonì ^^putaggìo 
deirAgrieoltura Italiana. 

AWmeszi liquidi sono anzitutto da 
preferirò i rimedi polverulenti cioè; 
ridotti a polvere finissima, a parta 
iHitt la ragioni scientifiche indicata 
dalla Commissiono, s'aggiunge il fatto 
che raantre per liquidi si esigo^io miic-
china nuove, costosa, dì dubbia effi­
cacia e difficile da manovrare, per la 
polveri invece si adoperano i sofiì^ttì 
comuni già in uso por la 2oif'r:uione 
senza bisogno di ;nuov8 spese, di prova 
0 di fttiche per i coloni. 

I l KttlftftSo d i euias^ 343&Mpti&3@. 
,EV»1 runedia più eGoiiofiììco per cu­
rare la crittogama (oidium) nell'uva e 
mantenere la vile sana e robusta 
coolro la minatclata invasione' della 
parnhospora, distruggendo INuìone da­
gli elomenti parassitari ed aiutando 
l'assimilazione dei materiali ìnd'span-
sabila alla buoaa.^«getfttìoné.^8o8tl* 

c u i 114&_̂ .0/o dl^^«^)c,«|ia»KssSa.-. 
^iilfsaàtt .di c a l c e «<»Esiilj»|j^j|t«. 

m a^sBlftiio «Il riaamo,(5 O0).'"ftwf 
rimedio sovrano sicuro e potante che 
non solo preserva U vita dallo ma^ 
lattie comuni ma vin% eziafi^io il 
terribile fl igeilo della peronospora 
quando abbia già invaso i nostri at­
tigni, a questo meato salutare ed in­
nocuo nelle sua «pplìqazìonì non re­
sistono né crittogama, uè peronol 

mal nero, per concorda, vota ' 
scienziati e di pratici, ed lì vardaf 
della Commissiona Ministeriale-ll^a 
Siinzionato come l'ottimo J | | i rimedi 

sr salvare le nostra viti. *Agli agri­
coltori non facciamo ai^citaaìiantì che 
ci sambrerebbero puartBt è T loro 
vantaggio che non li lascerà ^sj^ara 
indftiteìii ed inerti par cader vìiii" 
me di danni irreparabili.. * 

A soddisfare la es ganxe deî lt A^ri-
coìtori nal momento attuala duUt'̂ poiy 
vepìzzaiura alle viti f4r->no pr^diiri^ati: 

ff*. 4 11 q|iB.Ìt8Ìisle ("ìacGO couìprasfl). 
%.kiri»to ai «salee ' ^ I e O/o 

xoll'i&io tìì r a i u e a li. M ftlq[Hilffi-
t a l e (sacco compreso). 

Mrca f^'anca sul vagone Bologtm 
Qialità fjnrìujtita dalla, Ditta f^b-

bfìcitnte «alsplil © C , con profano 
premiato Si.ibiìimento a vaporo in 
RufaUo (Bologna). 

.-r 

i 

•7 

<-
i j -

•TL. 

- ; " - ' l ^ 

^ ^ 
•lì 

.JK-.'-

Dirigersi in FADGYA dal rappresentante ¥ i i i ^ e i i z t > ; % i « t ^ n t o 
iUUin S W i o Via S. GìWtantifì̂ ^N. iSQi, con deposito esclusivo fuori : 

et. 
i 

Barriera V. E. al Bassanelio, anche di altri zolfati per i-agricolt 
industria. 
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perTEgtetp 81 ricevono escliisivattiente ^èsso A. 
pressa •• AJWÀHZONi é'^'G^'Via dòìla; Sal^ 

L. MANZpNì.^^-rRue Chpron, 16 P a r i ! ^ e-in.Mlìan®. 
? Eotòa Vh d i f e t t a , 90-91— Napoli, Pàlr Palazzo Municipicn' 
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Nessuno si IttiMerà fuggire là 
•^^^-0S^^% RINOMATO. •'• • ' 
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Dòpo le ore 4 poni.: Primi Epsti cent. 80 
Piccoli ragazzi e militari, lìfflieta — Aperto 

CSti. MBl 
lìdi Pasti c^ttti 40 
oreS'fflfl'.anMop. '-

•-•fl 

• aSira a^e S p o n i , e ' ,a l te S i | ' 5 'poits 

ACQUA FERRUGINOSA UTOCA PER LA CURA A DOMICILIO 
^Medaglia alle Esposizioni di Milano, Francoforie sim^ Trieste^ ISizza, 

Torino e Acca demi a^à^azionale di^ Parigi 
_ n sìg. BeUccaridi Verona prese in affìtlo dai Ct̂ ìJume di Peio una Fonte alla guaje 
ì\ Goveino, a garanzia del pubblica» itiopoge il tirme à\ fcntanìno di Peio per dWlln-
glierk dalla rfin-aiata ABìll.*i:a Î siBfcès) ali r ^ t e dove'WÌecolÌ||Ì sono'gli StabiSjpfHti 
di ciirs, e acconoho migiiftiia dì persone. 

Il BellocàrV non avendo.sinefÈÌo delia dttla Acqua per la sua inferior^àe offieìidoìa 
cor suo vero nenie, inventò-df scstituiie sulle etichette delle bottiglie e "sui stampali 
quello di Vnicti Vera fonte clij^ conservando, per la Ipgaiiià, sulla capsula il ftoàbe 
àUFcntanim in cam'ttere ÌIQÌCÌ^^RIÌCO onde ntn sia i;edtì^ib;'t!óh quello, cambiamento 

1^••^oi^deposit8r||0Ì;peltteltorio.4pllafrlVpe»• Acqua de l i ' j lmaea FasaS©-.di; # è i # ^ 
chi domanda ioio s t i n p l i c t n i I n W l e q t ì a l'et^^^a^ inaggor guadagno. 
^Onde tcgiiere,. | | vendU,9ii.dell'Acqua dei Bellocari la possibilità d'mgènnars il pub­

blico^ la £OUcscirtVa Direzione prega di'chieder© sempre Acqua dell* A n t i c a W é ^ t e 
sIS r©l® ed es'gere che ogni bottiglia fibbia eUcJa^t^ e capsula Cén sopra Muii^m-

La Direzione C. BOUmiETTL 

DEL CHIMICO FABMACISTA PROF. g | g | | ^ P A G L M R I 
remiate con 11; Medaaiiè ; 

GuorisceiMnmim, la'MorosiVW malattie deMostomaco 
e depura iajnassa del sanijué. 

Quantunque pel grande successo otteniito, questo prepai^àto c b i m ì ^ ^ a ^ o 
oraiai mondiale, non abbia d*uopo dì clamorosa pubblicità, nondimeno ci piace 
riportare il giudizio emesso dalla Cli i i lcnt i l e d l e a «Il l ^ I rcg iM, colla Me­
moria del D.*" Luigi Vanni, AMo Professore nella Oìinica stessa : 

Il W^mv^ t^m%MmrÌ è un ^^ìciìmento tonico e ricoslitueM^per eccellenza. 
Tutte b forme delle oligoemie curabili (anemia) gunriscòno^Montamenta sotto Tuso 

di esso* 
Idis tuibi gastrici e inteatin4i^non formano coMl-oindicaxipne ài medeairao^lfvan. 

toggmK'dosene anzi rapidamente mercè l'acido cloridrico che fa parte^^^lliprèfiaf^^^^ 
I l f'st'F^® i*»,jsHiirS riesce tollerato anche quando non lo furoao'^aTirì preparali è 

J^feasbn^ ^i|^^ftntr6ì^icfesione^||lW stìà amróinist|^ lo! siattfìmento. 

Chiunque desiderasse una, copia ùeìh suddetta menrioria, e l i e r iferigtce 
. . tatti i «eaif3Ì;Jti'è'':qDiàìi'^€?iiuee0iserÌni€Mteto-e rigH^rto. t u t t i 
g l i a s t r i ^iigsIIsBl^ può averla ièrail®*,,facendone domanda anche con seni-
phce bighetfo da visita al iìcpoisi^® Ceiiei^ii lc 
Piazza S. Firenze. -• " mmm-•• 

jSUARDAESI DALLE COWTRÀFFAZÌONI 
'•- T ". j . -

¥ inquinerò l à G.E 
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a g i f a r i e CV, Firenze; 

semiire sui 
fioUigiia g | j j t f ; /pet - tina ctita corn;̂ ^ L. 3.00. BotlìgUe picòole, L. 
Vendita Ifî '̂PADOVA Faimacia r i a a j e r r ^ "' 

Ilaria 
1.00. 
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Unica In ftàlià dei Colli e Pólsi imper^-

Non occorre né lavatura 
r ^ O/ i^ •- i 
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Via Carlo Alberto angolo S, Margherita 

CISALINGH 

Stiratura 
adoperando una semplice spugna Còl sa­
pone che la nostra Ditta' procura. 

PREZZI FISSI. > - SCONTÒ AI OROFSìSTI. 
Si spedisce Catàlogo (;r«Hs dietro richieste U A 

' • 

- 1 

fS^iMi :fi^'^:3?:>ii!ì^'a^i^ Et? 
--^ 

j - - i ^ -

' I 

I -

p r r i ^ ^ F€iî if.%T/8k mmwj tén^ 
' ^ ! ? ^ '^. 

¥*^^s;̂ v » 

i a trasporiato il suo Esercizio dalla Piazza delle Erbe N.:;362 alia Via Santa Giù-
jiarìa N. 4027 rispetto al Magazzino Ferramenta Morassutti, riducendolo a Gaìleà|W 
con liberlraccesso ad uso delie grandi città. 

In Essa e n^ì Magazzini,retrostanti;:© egli'articoli dì lusso per regali ed oc-
casionij-ha-ViVitaepicsissinio assdftroento di oggetti: ;oitdìti& lini e finita prez;z| 
eccezitWli da non temere cpncprr ĵì̂ jaî ìl̂ ^L^^ d a ^ | r i n e , Vetri ripatV 
*" oieiper lanterne, Lastre s'merisìiàtà coloràtè^inussolHie/decorate ;̂  noncUàfe.M 
|itice^stucco)» Piombo in vergale Diamanti. 

Vetrami e Crvstalli, Specchi di tutte le dimensioni, 4tì§, e Cornìci*^dprate, Por-î  
Slléne, Maioliche, Terraglie,' Tappè'fxlrie di carta e bordi, Trasparenti con relative 
Macchinette, Lampade da tavOltf^-da appendere coin tutti i relativi accessq|0Latta 

Verniciata, Ottone, Psckfond, Alpacca, Posateci^ ed oggetti affini,, Articoli per Bazar^ 
j^iltri per acqua, Qh|ì^pì0Ì^fper \*ivapde;̂  vinì,éijbni da Seltz, Bottiglie nere in tutte 
leìormei e dimensidni/Boi^^celle per viri! è liquori, Turaccioli sughero, ecc. ecc. 

Rappresentanze esdniK§% Depositi di iabbriche Nazionali ed^^Estere, ^ 
• Ai Grossistij aî jRivènditoriV agli Es^ercenti CsiTettìeri, Osti, Trattori, Albergatori, 
%li Istituti pnbblici e pnvati, ai Farmacisti, Droghieri, Fotografi, ecc. saranno pra­
ticati prezzi e cdfidizioni é'pèciaii con,̂ <pjion(a esecuzione delle Commissipni dai Ma­
gagni peirT in éVostó sitiìiatì n^je Vìe Ro^^JIa e G|i^ve N. 362 AB. 

g^M^e |»ris^l€;€3 d e g l i a r i i c o l f , tìél'cs'esitte' l iaaou« JKiceresàsI u n a b i l e 
•W^ 

tfir F^=s3KSe. 

't:. 

ARXICPU BUSO (30MUNE, DI LUSSO 
E DI FANTASl 

Mftiiphine, per caffè. Macchine per 
burrq. Macchine per sminuzzare !k,|Carné 

Assortimento comnleto di ttuto ^quanto 
occorre per J impianto della cucina 
Vasche per bagno. Semicupi. A-.atrine ino­
dore trasportabiìi. Lumi a sospensione e 
da tavolo. Bugìe; Lanterne dì siem;̂ ezza. 
Ochi di bue -*-^^^feiaae e^sesiSBufcne 
—T Grandioso ^sóHimento in artìcoli so­
lidi Igienici in FERtìÒ SMALTATO, pro-

.vato ali'acjijp acetico al 2Ò OiO dal labo­
ratorio chimico, municipale di Milano. 

La- stessa aDlitW è rippresentante 
.' 

^ I j i m M ^ ^ - f i ^ ; i % J L 
• • ' . • i 3 T s a ^ - * ; ^ -

f . f t ì 

^ 

Per Numero dì saggio sriftllsi, o abbofift* 
rrtenlì dirigersi aU' Cff ic lo r e r l ^ id ì e^ i v 

\^ SISIiSM^, Corso Vittorio Em,, 37. 

. - ; C — J 

pttlK C M M A T I S seggi Ilei sfpeBti ; : 
JLW^Sta^ione che esce a M/ano il 4° 

e il 46 d'ogni mese. 
J i y S ^ I s é n cfff'esce a i ^ r^ i contem­

poraneamente'alla S^a^ione. 
1 due più spien^^d' *̂  più economici C«S®r-

dl-'tHaÈtìl© per Sigpore, Sai tee Modiste. 
'v^^à\%\one y'xGCiìla Jj. 8 * grande L, 1 0 airanuo 

Franco nel Regno. 

| «0@ 
' - . 

-.•I|*lli !' 

• r - T 
v^f- • 

rsnsr 
:lb' I t a l i a i y i ® ¥ a j | e periodico mensile 

i l lustrato, per giovanetti e giovanetto 
dagli 8 av If anni. 

Abbonamento annuo L. f ?r (Frarico nel Regno), 
pr 

E-^j%rl e t V I;->.Z^«.itriiC periodico men­
sile, con splendide incisioni, Sp̂ ôc? 
<;upa del progresso delle arti indù-
stnah. 

Mhonam^ntommoh^ZZ (Franco nel Regno. 
* ! _ _ — • - • • • • • ' • - • • • — - — - - — -

M ^ a r t o JEie^asite rivista' rnensile 
con grandi /tife/eaitr» colorati'per Sarti. 

.Mhonmnenitì annuo L.t% (Franco nel Regno) 

IDEO ai FEERf, 
r 

REW-YORK Appmate dall' Accademia PARIS' 
di Maciicf'is <H PariÉl. -

AtJolt^tB dal formolario 
-.'M^pìale francsse..- . 

AÙtó'rl'zialB dal Oàniìgllo 
- laBa ' medico Ji Pietroburgo. - l a B s 

Partecipando rtclle proprietà dell' lotìio e 
dol r t r ro, questo PlUulo couvongono spe-
claliii9«teneilòxnàl5LUió cosi moUiplici che 
sono la cdnsogucaza del germe scrofolóso 

' {ttmorì, ingorghi, nmori fre^i,'ecc.), ma­
lattie contro: le ciìmli i SàiilpUcl fettuglnost 

; sono inonicacl; nella Clorosi {colori pat-
miyf'lMeuoorré^X/tuQri Oìduchi), ilme-
nórrea {mustriiakiom: milla o (lifficile)^ 
Tlat, Simitio cofjttixsioualei, eco. Innno 

• esse offrono ai medici un agente toÂ peu-
iico del più (.aiergicl per istitnolBi'e:rorg'a-
niamo e inodìIkàm^ îO.costituzion: llula-
tiche, deboli o am'èVtìttto;-

n, B. — L'ioduro di fen-o impuro Q.allCr 
rato è un me'-lIoainéntoiufoapìQ.lrritaiitc. 

;Gome prova dì ptireĝ ia 6 aiiréiiUcJtà aellO 
vere iPillfJlc di Blaucard, esigere ii 

. ndstro's^glUo d'argento ^^y Q 
•• ;iròÈitlìvo,'4et ' il ostra firm.'i ̂ Jz^^^^i^-^^f^ 

qui allato oil boìlo;i del- -^' 
' xunion dèàMPrmnis. 
': •• Fnrmuoista %'PùrÌsi,-rua Honaparto, 40 

QIFPIDARE ; DEUliEi C O N T B A F F A a J t p N 1 

IDlSyi Jtì^'RJ^I 

m. 

;y i ivs . PROSPERO, N : ? . ; ^ ^ ; i 
rremEati con medagfS^Ve nMsposìzmì d'Anversa Wf^n-.Torino ISflV 

Wi»alfi l | ,^ Nazionale di Milano» IMIr: 
Vienna 1873 — Filadeliia 1876 — Parigi 1878 — Sydnej (879 — r̂ jsUiiiufne J880 

e BriixeUeB I88G. '!miÉi 

;s^i?'JWi • I 
•J 

l\ÌP^wu^t-Mws&mesb,è ii tiquore più ÌÌ^UUÌÌCO conosciuto. Espo è raccoman-
tìa.tb dn celebrità mediche ed psato in niplti Ospedali. Il F©Eris(eS ^Irstiaca .nan 
SI deve confondere con molti Fernet messi in commercio dd poco tèméo é che 

i 

IR genere, ii-sso e u«#»èijfffwig;^»-^istfisì«l€rScw. 
EFFETTI GAHANTI'I*! DA CEBtJFICATI MEDICI 

PREFETTURA APOlSTaUCA DEL BENGAL-CENTRALE 
mBehgUl Kishnagur, S mi^gi^SHH. 

pREG. SPIGNORI F.xr.1 BRANCA, 

flu^lora le ,SS. tX. mi facessero Pàgevolo/aa di lasciarmi avere i l lo i j celebre 
wm^^-^^^sasìsa a prezzi ridotti cerne Parmo Scorso, ne prenderei doaìci dùs-

k. 
[''' •• 

r,̂  

./ 

"^ 

Zino. 
L'ottimo Fos-M©* ci è in otto utile pei colero3*^*f quali non di rstdo ef! solo 

ustf del medtìfcimo'superano il malore mortal^j « rici^^ranp perfetta salute/ 
In generale, il IÌ'CE^MCÈ ilriss^s:a ci riesce molto'vantaggioso per tutti i ma-̂ ; 

Ianni predoni da ^nesto clima eccessivamente caldo. 
Btìvotissìmo loro -servo, T. Pozzi, Pref, Ap. 

d0m 

•i^ji^'i-

MUMieiPlO DI NAPOLI 
Napoli, 21 Dicembre imi 

Certifico io sottoscrìtto di aitare aoraministrato nell'Ospodaie della Conocenia 
il ir'tóii'aSKi^-^i°J^,|SC» ai convalescenti di Colera con loro grandissimo giovamonto, 
E notovolo U tòìlefànzà a siffatto^ liquore del tubo gastroenterico dei c6!érd&i,i 
qtjali dopo così 6tìra hhWatti^f^soglibno avere sensibilispimf» le vie digestive-^g» 
pnffèìpftle itaione è^raitivitè digestiva che ai ridesia, onde il progressivo benes­
sere che i ccnvalescenu ne rìaontone. , > 

Il Medicò Primario FBANCKSCO FEDE. 
Per la realtà delìft fifrna del Bit t . Francesco Fede. 

Il Sindaco Sm^hi-^' - . ^ 
Visto la legaliz2«;2ion© dalla Orma soprascritta del Siiuìaeo di Napoli, pel Pre^ 

fette, segno là fiima/ 358fi 
PREZZI : in BùttigUe da litro L . » , ^ # — Piàcole L. 1 , 5 © 
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H^' Xipogralia dei Bmchigitom Corriere-Veneto^ \ÌSL touo viymio 9 
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